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Ragazzi a scuola: occhio al domani
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Dvajset let stara fotografija. Šola v Čeplešiščah leta 1965: od desne Franco Coceanig, Paolo 
Cudrig, Marcella Martinig, Lucio Vogrig, Pio Bortolutti in Elide Coceanig študirajo kva­
dratne metre.

Provate a raccontarla  in giro: in un 
territorio  ab ita to  da  gente che possie­
de come mezzo naturale  di com unica­
zione e di espressione una parlata  slo­
vena non esiste una sola scuola che fac­
cia di questa uno strum ento  di cultu­
ra, di conoscenza e di studio!

Vi d iranno che è im possibile, tan to  
più quando si pensa al vasto m ondo lin­
guistico che si schiude davanti a chi co­
nosce questa parla ta , anche se piccola 
in un piccolo territo rio .

Sem bra a tu tti assolutam ente incre­
dibile che lo Stato non abbia mai prov­
veduto a m uovere un dito  per una di­
gnitosa operazione culturale, quella di 
favorire lo studio della lingua slovena.

A ncora più incredibile che della par­
lata slovena lo stato abbia program m a­
to , più di cento anni fa, l’eliminazione 
e che non abbia  m ai, in seguito, cam ­
biato idea.

E noi, che ci siam o adeguati, ci tro ­
viamo oggi di fronte al bel risultato che 
il nostro  dialetto  si avvia all’estinzione 
fra i fanciulli che oggi vanno a  scuola 
e che vengono così deprivati non solo 
di un linguaggio m a di una propria 
identità.

Il p rogram m a della nuova Italia, de­
siderosa di unificare più le teste che di

creare Io sta to  di d iritto , ha p rodo tto  
un circolo vizioso fra bam bino, scuola 
e fam iglia. U n circolo vizioso che pare 
sempre più difficile spezzare.

Sforzi e sacrifici ce ne sono stati e ce 
ne sono, e ciò rende ancor più di d iffi­
cile comprensione l’atteggiamento dello 
S tato  che ha  fatto  di tu tto  per so ffo ­
carli e tiene isolata la scuola dal conte­
sto culturale dell’am biente.

Siamo dunque ridotti alla disperazio­
ne? La risposta più classica potrebbe es­
sere: la situazione è grave, m a non d i­
sperata. La fam iglia, in fatti, è oggi di­
versa: ad una grave riduzione dell’uso 
dello sloveno con i figli, segnalato da 
tu tte  le ricerche, corrisponde una m ag­
giore coscienza della gravità della per­
dita ed una sensibile volontà di recu­
pero.

A ttraverso  le occasioni di confronto  
(associazioni culturali, organi collegiali 
scolastici, d ibattito  politico) questa vo­
lontà si socializza in volontà collettiva, 
e questa può  davvero incidere.

La scuola, a sua volta, si arricchisce 
di insegnanti più giovani ed aperti, di 
dirigenti dem ocratici, di genitori dai 
convincim enti m aturi.

T utto  questo fa difficoltà a m uover­
si, lo vediam o. Anche l’anno scolasti­

co che inizia m ostrerà ancora una vol­
ta come perfino l’applicazione delle leg­
gi e la realizzazione degli attuali p ro ­
gram m i scolastici richiedano sforzi in­
credibili. E proprio  per questo ricono­
scimento che questi sforzi sono qual­
cosa di prezioso.

C ’è chi è convinto che questa strada 
possa bastare o che basti una legislazio­
ne (la fam osa tutela) che rafforzi que­
ste possibilità. Cioè alcuni pensano che 
basti aggiungere qualcosa di più e di 
meglio, con interventi che riguardino 
l’intero «corpo» scolastico, tutti gli in­
segnanti, tu tti i bam bini e tu tte le fa­
miglie.

La strada così tracciata ha una sua 
attrattiva, ma — come Capuccetto Ros­
so — la nostra cultura troverebbe den­
ti di lupo lungo il percorso ... Discutia­
mone, ma non facciamoci accuse ed of­
fese reciproche, cui tra  l’a ltro  non cre­
de più nessuno.

G uardandoci allo specchio senza 
paura, pensiamo che la scuola di dom a­
ni non sarà la scuola delle favole e dei 
bambinismi, ma la scuola della ricerca,, 
della verifica, del confron to  e della ra ­
zionalità. Noi pensiam o ad una scuola 
più com pleta.

Il bam bino diventerà grande e a lui 
si chiederanno com petenze, strum enti 
di cultu ra  e di elaborazione, di ricerca, 
in una situazione specifica, definita nel 
concreto, problem atica.

A llora non è possibile accontentarsi 
di qualche canzoncina, di qualche spet- 
tacolino in dialetto, dell’«exploit» di fi­
ne anno. Siam o già di fronte alla ne­
cessità di form are un gruppo sociale 
con capacità a diversi livelli e settori, 
econom ia, am m inistrazione, cultura, 
elaborazione teorica, ecc., in grado di 
intervenire con profonda coscienza sul­
lo sviluppo della com unità e nelle rela­
zioni che essa dovrà realizzare.

Ci ribattono: e la lingua, cosa 
c’entra?

Ebbene, allora perchè tanta malevola 
e calunniosa opposizione in qualche cir­
colo?

Q uanto  più i giovani di dom ani sa­
ranno  coscienti di sè, della p ropria 
identità il cui aspetto  più rilevante è la 
lingua, come della vocazione della no­
stra terra  di essere ponte fra due cultu­
re, tan to  più essi saranno in grado di 
guidare con cuore ed intelligenza i p ro­
cessi dello sviluppo.

P.

Naša meštra, ta lepa
A l se zmisneš, Rožca, našo meštro di seconda? Lepa je  bila in m o­

dra naša učiteljca gor  v naši stari vasici. Vseč nam je  bila, ker malo 
nas j e  kregala in baketo je  nucala samuo za puobe, tiste, ki niso nič 
znali in se niso nič učiti.

Na vsako stvar, ki j e  bila v šoli, naša učiteljca je  lepo parstavila  
karteline in na nje napisala italijansko ime, porta  na vrata, finestra  
na okno, muro na zid ... A ja  ben nu, Rožca, malo je  manjkalo, da 
nismo imeli karteline še mi, p o  iu ote , rokah, nogah an glavi.

A ja  ben nu. Ne, da sm o bli m i otročiči in čičice od  Starmice vsi 
kaštroni. Ubožci, italijansko nismo znali in sm o se morali učiti in se 
truditi za kaj zastopiti.

In naša meštra, tista lepa, Rožca, veš, ki se je  tako lepo smejala, 
j e  vekuštala tisto m etodologijo, da se ne pozabim o imen vseh stvari, 
ki so nam bile p red  očmi in da se lepo naučimo p o  italijansko.

A ja  ben nu. Rožca: tudi ti nisi bila kaštron, tudi če res, kadar si 
končala kaj pisati, si rekla: Maeštra, io sono fin ita , maestra io sono  
scritta.

In vsaki krat, potrpežljiva, učiteljca te je  popravila: si dice ho scritto.
In ti, drugi krat: maeštra, io sono vista... In ona: si dice ho visto.
Ja, ja , Rožca, otroku gre vse lahko v glavo. In tudi tebe je  šlo v 

glavo, ker si bila pam etna in pridna. Počaso, počaso, si se naučila 
reč: ho scritto, ho visto.

In kako čudno, se zmisneš, nam j e  ostalo, kar sm o se navadli reč: 
io ho andato, io ho venuto, in pa  meštra, ta lepa, nam je  popravila: 
si dice sono andata...

Mjuta Povasnica

Al je  kaj 
novega

v šo
D anajst m ilionu učencu, an milion 

učitelju an profesorju  začnejo 12. sep- 
tem berja šuolo. Tudi lietos berem o ta 
na stam pi, de bojo imiel par kajšnim  
k raju  turne v avlah, drugod pa avle 
prazne. Tle par nas bom o imiel tudi cele 
šuole prazne.

D ružine bojo m uorle tudi lietos pu- 
no denarja  špindat za bukva an za vse 
kar kor o trokam , posebno v m ediah.

Nove program e za šuole elementar so 
že parpravli, m a za lietos na  bojo še va- 
ja l, zak nieso še napravli riform e.

R iform a od vesoke sriednje šuole nie 
še napravjena: v senatu so jo  sparjel 
lanskega m arca: na «cam eri» jo  bojo 
sparjel šele novem berja, če bo m uoč. 
Če jo  bojo  sparjel, učenci bojo  imiel 
dužnuost hodit v šuolo narm anj deset 
liet, nam est osam  ku sada.

Tu elem entar adna novuost bo , de 
učenci na bojo  imiel sam uo adno uči- 
teljco al učitelja, an  de se bo jo  učil že 
takuo  m ajhani tu je  jezike, nam est sa­
m uo italijanskega.

Suola se odpre 12. septem brja an bo 
končala 14. jun ija .

Dipendenza dall’alcool e terapia
L ’intervento di Renzulli e la storia di Luciana

N elPauditorium  della scuola media 
di S. Leonardo si è presentato sabato 
scorso il 184° club degli alcolisti in tra t­
tam ento a cui confluiscono pazienti an ­
che dai vicini comuni di G rim acco, 
D renchia, Stregna, Savogna e Civida- 
le. C ostitu ito  nell’aprile scorso, il club 
conta 14 com ponenti.

L ’incontro  di sabato , a cui hanno 
partecipato gli alcolisti in tra ttam ento  
delle USL del Cividalese e dell’U dine­
se, è stato  un im portante m om ento di 
inform azione e di sensibilizzazione su 
quella che è sicuram ente la più diffusa 
m alattia delle nostre zone, con cui pur­
troppo tu tti ci siamo abituati a convi­
vere e di cui spesso ci sfugge la d ram ­
m aticità.

Su questo tem a ed in generale sulla 
problem atica della sanità nella nostra 
regione è intervenuto — dopo il saluto 
del presidente del club Zanini — l’as­
sessore regionale alla sanità Renzulli. 
Questi ha sottolineato l’interesse con 
cui la Regione guarda all’iniziativa dei 
clubs degli alcolisti in tra ttam ento . Ha 
parlato del ruolo che essi svolgono nella 
battaglia per difendere e m antenere la 
salute e sopra ttu tto  dell’im portanza 
della prevenzione e della «cultura del­
la salute». Il p iano sanitario regionale 
ed il progetto riguardante gli alcolisti 
è sta to  un altro  argom ento toccato da

Renzulli che, nella parte finale dell’in­
tervento, ha fatto  riferim ento alla pe­
sante situazione economica ed al degra­
do sociale delle Valli del Natisone e 
quindi alla duplice em arginazione de­
gli alcolisti. «D opo l’emergenza terre­
m oto , ha concluso, esiste u n ’altra 
emergernza che è quella delle zone di 
m ontagna».

I lavori sono proseguiti con un ’ap- 
profondita  ed esauriente relazione del 
dr. Fatovic, coordinatore della Casa 
dello studente di S. Pietro, che sulla ba­
se dei casi direttam ente osservati, ha 
parlato  dei problem i educativi ed assi­
stenziali dei figli delle persone dipen­
denti da ll’alcol.

Ma l’attenzione e la partecipazione 
di tu tti è stata ca ttu ra ta  da Luciana di 
M ontem aggiore, astinente da 4 mesi e 
presente a ll’incontro assieme al m ari­
to Vitale ed ai loro 5 figli, tu tti piccoli. 
La difficile situazione fam iliare, le pe­
santi condizioni del suo lavoro in m on­
tagna, ma sop ra ttu tto  la forza ed il co­
raggio di questa donna nel chiedere aiu­
to  e nel parlare di sè di fronte ad una 
sala affollata non ha potuto lasciare in­
differente nessuno.

L’incontro si è concluso con la con­
segna dei diplom i agli alcolisti in tra t­
tam ento , da diverso tem po astinenti.

IN IZIA TIV A  D EL C IR CO LO  «L ’A REN G O »

Salviamo la chiesetta 
di S. Silvestro a Picon
Anche quest’anno il circolo cu ltu ra­

le centro studi l’Arengo ha organizza­
to  una bella festa popolare presso la 
chiesetta votiva di San Silvestro di Mer- 
so di Sotto - Picon.

Il program m a semplice, ma ben riu­
scito, iniziava con la 2 a m arcialonga 
delle chiesette votive della Benecia.

Il percorso di circa 8 km. si snodava 
per la bella valle di San Leonardo, toc­
cando la bella chiesetta votiva di San­
t ’A ntonio  e la chiesa parrocchiale di 
San L eonardo.

Vi hanno partecipato  86 concorren­
ti; il gruppo più num eroso, 20 perso­
ne, era quello di San Leonardo, al quale 
è andato  il T rofeo  C arnim arket; il se­
condo gruppo di 14 concorrenti è sta­
to quello di G rim acco dove si sono d i­
stinti con ottim i risultati molti giovani 
come D ebora Bucovaz, prim a donna a

Dopo la santa messa, c ’è stata pasta­
sciutta per tu tti.

Infine le prem iazioni coordinate da 
Michele Carlig, con l’intervento del sin­
daco di San P ietro  al Natisone prof. 
M arinig, dell’assessore al com une di 
San Leonardo Daniele R ud i, presenti 
pure il sindaco di D renchia e il vicesin- 
daco di G rim acco, e dal com. Renzo 
T ropina con l’am ico scultore udinese 
Angelo Pecile, che proprio  per l’occa­
sione aveva p reparato  una scultura su 
targa in bronzo raffigurante la chiesetta 
di San Silvestro.

Simpatica è stata pure la poesiola che 
di seguito pubblichiam o, scritta per 
l’occasione da ll’orm ai no to , nelle val­
li, D anilo Bledig, nativo di M erso di 
Sotto  ma ora residente ad A zzano De­
cimo in provincia di Pordenone.

M.C.

tagliare il traguardo  con l ’o ttim o tem ­
po di 52’.

A ltri giovani che si sono com portati 
m olto bene sono M arco M arinig, Ro­
berto M arinig, A ndrea M archig, A n­
drea Podrecca, Davide Clodig, M arzia 
Z anu tto , B arbara Zufferli.

3° il gruppo di Pechinie con 7 per­
sone, 4° il gruppo i m arciatori di U di­
ne. Il prim o in assoluto a classificarsi 
è stato un atleta della Kronos-Edilvalli, 
Michele N appi, che ha coperto  il per­
corso in 47’ e 12” , che però non è riu ­
scito ad abbassare il record del perco r­
so, che appartiene a Michele O balla col 
tem po di 46’ e 10”  stabilito  nel 1984.

Al term ine della gara , alle ore 11, 
D on A dolfo  D orbolò  ha  celebrato la 
san ta  messa.

Svet Silviestar

Ciu hosti poskrita, 
kìer jazbac se pita, 
to j miken glas 
je  paršu ciu vas.

An vas se je  zbudila, 
je  usa poskarbila! 
N aš pozabnien Svetič 
je  pohvalu njega pič.

Sgarnili so se drevi, 
zbližali so se judi;  
dolinca se j ’ zbudila 
a n se j ’ usa zveselila.
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n o v i m a ta ju r SRK»
N a K oroškem  razstava o km ečki 

arhitekturi v Ka
V sobo to  31. avgusta 1985 je  bila v 

prostorih  občinske javne dvorane na 
Bistrici, v Zilski dolin i, o tvo rjena  raz ­
stava o zgodovini in kmečki arh itek tu ­
ri v K analski dolin i, ki jo  je  pripravil • 
Slovenski Klub K analska D olina in je 
svoj čas na Trbižu  im ela zelo dober 
uspeh.

Slovenski Klub K analska Dolina ima 
že dolgo časa p rijatelske odnose s P ro ­
svetnim  društvom  Zila, zato  sta se obe 
društvi odločili za prikaz razstave v tem 
predelu južne K oroške. R azstava p ri­
kazuje km ečko a rh itek tu ro , ko t se je 
izoblikovala in delno tudi ohranila v ne­
katerih  vaseh K analske Doline.

O b otvoritvi je  za Zilsko društvo pri­
sotne pozdravil njegov predsednik U r­
ban  P opo tn ik , ki je  m ed drugim  op o ­
zoril na uspešno sodelovanje s K anal­
skimi Slovenci in je  podčrtaLsličnost v 
arh itek turi dveh dolin . D olini povezu­
je več fak to rjev , čeprav jih  deli d ržav­
na  m eja. Stiki so bili že v zgodovinskih 
časih dobri, ne sam o na ravni prijatel- 
skih odnosov, am pak tudi v okviru kul­
turnega sodelovanjea in malega gospo­
darstva.

D odal je, da kultura enega naroda ni 
samo glasba ali pesem am pak je tudi ar­
h itek tu ra , ki se izoblikuje po okusu in 
po trebah  prebivalstva in večkrat sledi 
lepotam  naravnega okolja .

N ato  je prevzel besedo predsednik 
Slovenskega K luba K analska D olina 
N iko Ehrlich, ki se je najprej zahvalil 
za topel sprejem  v Zilski dolini. P rik l­
jučil se je  misli P opo tn ika  in dodal, da 
se obe  dolini n aha ja ta  ob  trom eji, kjer 
se vsaki dan srečuje več narodnosti. Kot 
Slovenci, — je dejal — si prizadevamo, 
da  pokažem o našo p riso tnost, ki je  v 
teh dveh dolinah globoko zakoreninje- 
ga in je ni treba n ikom ur dokazevati, 
tudi tistim  ne, ki trd ijo  da Slovencev v 
Zilski in Kanalski dolini ni.

D olini sta posebno področje , kjer se 
Slovenci vsaki dan srečujejo z novimi 
problem i in težavam i in k jer je  asim i­
lacija vedno zelo m očna. G re tu  pou­
dariti naš posebni zem ljepisni položaj 
in našo vlogo v tem okviru. Naš namen 
je po naših močeh prispevati, da  se do- 
brososeski odnosi krepijo in obenem da 
s skupnim i m očm i prispevam o h kre­
pitvi skupnega slovenskega prostora.

Znano je , da se Slovenci to stran  in on ­
stran  m eje spopadajo  s sorodnim i ali 
enakim i problem i, zato  je pam etno — 
je zaključil — da sodelujem o, si izmen­
jam o m nenja, kulturne program e in 
iskušnje.

K ončno je  prevzel besedo Rudi Bar- 
ta lo th , ki je  orisal nastanek in značil­
nosti razstave. M ed drugim  je pouda­
ril, da je to  na jb rž  prvi poskus sodelo­
vanja z italijanskim i naprednim i p rija­
telji, ki so brez predsodkov do nas Slo­
vencev.

N a otvoritvi so prisostvovali tudi 
udeležnenci «T abora  N arodnosti» , ki 
je bil v Žabnicah. Predstavniki m ladin­
skih organizacij Slovencev v Italiji, Av­
striji in iz m atične dom ovine so z veli­
kim zanim anjem sledili poteku priredit­
ve in so imeli tudi m ožnost se seznaniti 
z problem i in težavami Slovencev na 
tem predelu južne K oroške. Po  prire­
ditvi so nam reč sam podžupan Janko  
Zw itter in predsestvo SPD  Zila odgo­
varjali na vprašanja, ki so jih  mladi go­
stje postavljali.

Anton Sivec

V Dreki govorijo slovensko

D O CU M EN TI

B  IL FRIULI 
V E N E ZIA  GIU LIA
paese per paese

«D reka predstav lja  zadnjo  občino 
italijanske R epublike pred m ejo z Ju ­
goslavijo». T ako  se začne opis občine 
Dreke v enciklopediji «Furlanija — Jul- 
jiska krajina — vas za vasjo» (Il Friuli-

Venezia G iulia — paese per paese), ki 
jo  p rip rav lja ta  založba Bonechi iz F i­
renc in In š titu t za encik loped ijo  
Furlanije-Juljiske krajine.

O bsežno delo, ki po abecednem  re­
du  obravnava vse občine naše dežele, 
izhaja v zvezkih vsak teden. V dvana j­
stem in trinajstem  snopiču, ki je  p rav­
kar izšel, je  tako  med drugim i pred ­
stavljena občina D reka. Navedeni so 
splošni podatk i o številu prebivalcev, 
površini, nadm orski višini in drugih, 
g eo g ra fsk ih  zn a č iln o s ti. B esedilo  
sprem ljajo , poleg topografske karte 
V ojaškega geografskega inštitu ta , lepi 
fo tografski posnetki.

Že v prvem  delu opisa , kjer je  pou­
darek na težkem  socio-ekonom skem  
položaju , na vprašan ju  em igracije in 
dem ografskega padca, avtoriji navaja­
jo  tudi dejstvo, da  tu  živijo Slovenci. 
Z a prebivalstvo, ki živi na tem  področ­
ju , na obeh straneh m eje — pišejo av­
to rji —• so značilni dobrososedski in 
p rija te ljsk i odnosi; »izm enjave oljašu- 
je  dejstvo, da na obeh strani meje ljudje

govorijo  isti jezik: slovensko». O p ri­
sotnosti Slovencev v videmski p o k ra ji­
ni gorovijo  tudi na drugem  m estu, ko 
pravijo , da «slovenska narodnostna 
skupnost N adiških dolin ni edina v 
Furlaniji-Juljiski krajini; obstajajo tudi 
druge skupnošti v visbki Terski dolini 
in v Reziji». n -

Kratkemu opisu dreške občine sledita 
še dve poglavji in sicer «Slovenska na­
rodnostna  skupnost na  Č edajskem » 
(La com unità slovena nel Cividalese) in 
«N adiške doline (Beneška Slovenija)» 
(Valli del N atisone (Slavia friulana), ki 
očitno služita ko t uvod v obravnano  
ostalih občin Nadiških dolin. Gre nam ­
reč za pregled zgodovine slovenske na­
rodne skupnosti na tem  področju  od 
naselitve do današn jih  dni.

Poglavje o dreški občini se zaključuje 
s predstavitvijo značilne sladice teh kra­
jev: gubance. O brazložena je njena eti­
m ologija, govor je o njeni uveljavitvi 
na trgu in o dogodkih zadnjih let, ki so 
vezani na ustanovitev dveh konzorcije 
za zaščito gubance. (jn )

Si restaura 
il «Nedižnjak»
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C ausa lavori di restauro  il C entro  
Studi N ediža di S. P ietro  al N atisone 
è sta to  «sfra tta to»  dalla sede che occu­
pava dal 1974 ed ha dovu to  trasferire 
le p roprie cose in stanze provvisorie.

In questa  sede m odesta e p recaria si 
sono program m ate negli ultimi dieci an ­
ni interessanti iniziative culturali, so­
p ra ttu tto  per i più giovani: M oja vas e 
M lada brieza. Il cosidetto «N edižnjak» 
ha anche osp ita to  i prim i anni del co r­
so pom eridiano di ricerca culturale per 
ragazzi «N aša N ediža», poi la  prim a 
Scuola di M usica. Nel 1976 è sta to  tra ­
sform ato  in deposito di m ateriali da di­
stribuire ai terrem otati. P iù avanti è ser­
v ito com e m agazzino di utensileria e 
suppellettili per i soggiorni «M lada 
brieza» e sala riunioni. L ’ultim o anno 
era  sta to  d o ta to  di a ttrezzatu re  per la 
grafica , con cam era oscura e lab o ra to ­
rio fo tografico .

Quando l’idioma slavo 
faceva punteggio

«Corre l’obbligo nelle aspiranti di co­
noscere l’idiom a slavo ...» , scriveva in 
calce all’avviso di concorso per tre po­
sti di m aestro di scuola il sindaco di 
R edda, Specogna, il 27 luglio 1873. E 
i concorrenti devono conoscere la lin­
gua slava aggiungeva a penna, in calce 
ad un analogo avviso di concorso per 
tre posti di m aestro nel com une di Sa- 
vogna, il sindaco C arligh il 4 agosto 
dello stesso anno. Ci sem bra ovvio che 
per lingua slava e idioma slavo inten­
dessero la p arla ta  slovena locale, indi­
spensabile per poter esercitare la p ro ­
fessione di m aestro in un am biente do­
ve l’italiano era pressoché sconosciuto. 
Q uesto a sette anni dall’arrivo dei «pie­
m ontesi» e cinque anni prim a che si 
aprisse l’Istitu to  M agistrale di S. Pie­
tro  degli Slavi, oram ai ribatezzato  «al 
N atisone». L ’intenzione non era  certo 
quella di valorizzare o tu telare il d ia­
letto sloveno, ma quello di utilizzarlo 
didatticam ente per insegnare l’italiano.

Più interessante ancora un terzo do­
cum ento. Il 14 agosto 1926 una m ae­
stra  di M acerata faceva dom anda di

supplenza aU’HI.mo R.gio Ispettorato 
Scolastico di Tolmino (conquistato dal­
l’Italia nel 1918). La scrivente già allie­
va del R .gio Istituto Magistrale di S. 
Pietro al Natisone dichiarava in calce 
alla dom anda, considerandolo eviden­
tem ente utile ai fini del punteggio: La 
sottoscritta fa inoltre presente a cote­
sto R.gio Ispettore (sic!) che conosce 
bene il dialetto Sloveno di Val Natiso­
ne. E sottolineava con forza quest’ul- 
tim a afferm azione. La storia si ripe­
teva.

A llora ai tempi della m onarchia e del 
fascismo l’idioma, lingua o dialetto slo­
veno che fosse, faceva punteggio — 
aveva cioè un valore — per elem entari 
esigenze di com prensione (m a anche di 
snazionalizzazione!). Perchè con la re­
pubblica dem ocratica non dovrebbe 
averlo per elem entari esigenze di valo­
rizzazione culturale?

I prim i due docum enti sono sta ti reperiti 
dal m aestro  G raziano P odrecca e pubblica­
ti nel com m ento  alla «Slavia italiana» del 
C entro studi Nediža, 1977.11 terzo docum en­
to  è sta to  reperito  dal p ro f. Sam o P ah o r.

M oje
ferije

Ica al na ica lietos an jest sem se po- 
b rou do mez doline za iti na ferije. San 
biu sam uo dol po U idne, kar san ču 
strašno novico: «C rollo  della lira» an 
sup to  mi je paršla tu  glavo stara  ura- 
ža, ki prave de tu  petak je buojš se na 
gan it s dom a. M a se vje, de uraže so 
uraže tak u o  sem le naprej šu.

Jud je  po po t so lire štiel an zastraše- 
ni do pruot Rima gledal za videt, če tala 
naša liepa b o ta  se napune uodè an se 
u top i.

S trašna zo rnada tist petak m a tu  sa­
bo to  Craxi du Rim e je zaueku. T u ne- 
diejo se zdi, de se je  potalažu an tu pan- 
diejak je bluo za use use m ernuo. Ju d ­
je su buj radi prebieral giornal, kar su 
vidli de Craxi je  šu na m uorje an Cos- 
siga u brieh an so se usi pobral na ferie.

Sonce je pekluo, vsi so u sienci poči­
val, sam uo m afia je  dielala an pod son- 
cam kri je  tekla dol po Italiji. Počas san 
se uarnu  nazaj p ruo t našim  dolin  an 
sarce me se je  poveselilo, kar san videu 
tarkaj m ojih snuovu dom a. V vsaki va­
si so bli paršli nazaj an  su letal od sej­
m a do sejm a za ušafat nazaj tist naduž- 
ni diverim ent, ki su bli tle u njih  doli­
nah  pustil, kar su se po sviete pobral. 
R im onike so godle ponoč an violenza 
an vse te druge je parje lo  deleč deleč.

M a zguoda valiže so ble že nazaj tu 
pest an  tu  ocjeh m olitev tistim , ki tle 
ostanejo za obranit tel m ikan sviet. M o­
ji snuov so se nazaj pobra l po  sviete za 
dielan. Ferije su komplile takuo: «tihu» 
an začnem o nazaj dielat s sarcam .

Vjetar iz Matajuria
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Nazionalità minoritarie: 
la «Lega» si farà!

Ad un anno dalla fondazione, la 
«Lega per le lingue delle nazionalità mi­
noritarie» ha tenuto  il suo prim o con­
gresso in Sardegna, a N uoro. O ra, de­
finito lo sta tu to  con gli scopi e gli stru ­
menti per l’attiv ità  fu tu ra , la «Lega» 
ha davanti a sè, e a breve term ine, il 
com pito di aggregare le m inoranze lin­
guistiche presenti in Italia e di stabilire 
i contatti con quelle europee.

Se da un lato il com pito appare a r­
duo £>er la scarsità fino a questo m o­
m ento, di «fruttuosi» agganci istituzio­
nali, da ll’altro  esso è favorito  da un ri­
nascente interesse delle «nazioni p ro i­
bite» per la p ropria  condizione di di­
versità e di subalternità. In m olti casi, 
ed è quello della Sardegna dove m olto 
opportunam ente si è svolto il Congres­
so, questo interesse ha p rodo tto  voti, 
eletti e potere. A  Cagliari per esempio, 
come in moltissimi centri dell’isola, ha 
preso il sopravvento ed è al potere una 
giunta regionale autonom ista  con un 
presidente «sardista». Il congresso della 
«Lega» è stato  così quasi egemonizza­
to  ca lla  costellazione politica e cultu­
rale del Partito  Sardo d ’Azione, cui ha 
fatto  com pagnia il M ovim ento Friuli, 
unico consistente grupo «continentale» 
presente. Per questo, sia pure con oc­
chi ed orecchi rivolti ai problemi di tutte 
le «nazionalità» m inoritarie, i proble­
mi della Sardegna sono stati al centro 
degli interventi.

Le prossime iniziative, anche per po­
ter favorire l’aggregazione delle varie 
nazionalità, si sposteranno com unque 
ad altri gruppi, prim o dei quali quello 
ladino, quindi quello valdostano.

Per la «Lega», sposate in pieno le tesi 
di Sergio Salvi (che è stato anche elet­
to  presidente dell’associazione) le m i­
noranze sono vere e proprie «naziona­
lità» indipendentemente dal numero dei 
com ponenti, dalla collocazione geogra­
fica, dal grado di consapevolezza, ecc. 
Q uesto vale per: albanesi (sparsi nell’I­
talia m eridionale); catalani (Alghero); 
croati del Molise; franco-provenzali 
(Val d ’Aosta e Piemonte); friulani; gre­
ci (sparsi sulla costa jonica); Ladini 
(Bolzano, T rento  e Belluno); occitani 
(Piemonte); rom  (o zingari); sardi; slo­
veni del Friuli-Venezia Giulia; tedeschi 
(in varie regioni oltre che nel sud- 
Tirolo).

Perciò la «Lega» considera l’Italia 
come uno stato  plurinazionale nè più 
nè meno di come ve ne sono altri in Eu­
ropa, per esempio la Svizzera e la Ju ­
goslavia. N on tu tti gli associati della 
«Lega» sono d ’accordo sulla term ino­
logia, ma condividono appieno la ri­
chiesta di una legge quadro  per la tu te­
la delle lingue m inoritarie.

Il testo unificato elaborato dalla 
comm issione affari costituzionali del­
la cam era, relatore Fon. Fortuna, non 
soddisfa pienam ente la «Lega» soprat­
tu tto  per il m ancato richiam o all’arti­
colo 6 della C ostituzione e alcune que­
stioni sulla scuola.

T uttavia, è l’on. Colum bu del P.S. 
d ’Az. a parlare, di fronte alle resisten­
ze riscontrate in parlam ento, è un te­
sto da accettare. Di diverso avviso pa­
re Fon. B aracetti, che ha inviato al 
Congresso un intervento registrato: oc­

corre un impegno più forte da parte 
delle com unità m inoritarie e della stes­
sa «Lega» per migliorare il testo e ba t­
tere l’eventuale ostruzionismo del MSI.

E il problem a della m inoranza slo­
vena? La «Lega» ha orm ai ado tta to  
senza riserve la distinzione del proble­
ma rispetto a quello delle altre m ino­
ranze ed ha scritto agli organi del se­
nato e del governo perchè si acceleri l’i­
ter della form ulazione della legge di tu ­
tela globale; a  quelli della cam era per 
la legge-quadro.

Nel fra ttem po la «Lega» non starà 
a guardare: c ’è tu tta  una serie di inizia­
tive possibili fin dal m om ento attuale: 
uso privato della lingua m inoritaria, 
utilizzo della radio e della stam pa, sen­
sibilizzazione dei cittadini e degli enti, 
toponom astica, cultura e scuola, leggi 
regionali, comm issioni per la fo rm ula­
zione di una grafia com une dove, co­

me in Sardegna e in Friuli, ciò sia ne­
cessario.

La lingua — come si vede — è l’ele­
mento di fondo nelle rivendicazioni del­
la «Lega», elemento che assume un va­
lore particolare in Sardegna, dove le di­
verse varianti locali, i dialetti sardi, so­
no oltrem odo numerose per una com u­
nità di oltre un milione e mezzo di per­
sone.

La «Lega per le lingue delle nazio­
nalità m inoritarie», si articolerà in tre ­
dici gruppi «nazionali» (dodici m ino­
ritari e uno italiano) e avrà un organi­
smo centrale com posto dal presidente, 
che è Sergio Salvi (di cui qualcuno ri­
corderà l’intervento a  S. P ietro al Na- 
tisone di alcuni anni fa nel quadro  dei 
Benečanski kulturni dnevi), dal segre­
tario neo-eletto A driano Ceschia, friu­
lano, al posto dello sloveno Sam o P a­
hor, e da altri tre collaboratori, il sar­
do Diego C orraine, dal ladino Chioc- 
chetti e da uno sloveno che sarà nom i­
nato dallo stesso Ceschia, su indicazio­
ne dei soci del gruppo nazionale.

Per la lingua battaglia del gruppo na­
zionale sloveno vi sono state nel corso 
dei lavori del prim o congresso della 
«Lega» manifesti segni di sim patia ed 
apprezzam ento che hanno  favorito  il 
nascere di vere amicizie e legami che 
troveranno di sicuro spazio anche in fu­
turo.

Paolo Pelricig

: ' .

TUTTOSPORT
Motocross

Domenica 15 settem bre appun ta­
mento per gli appassionati a Clenia, do­
ve organizzata dal M oto C lub Valli del 
N atisone, si terrà  la 5a prova del T ro ­
feo Friuli-Venezia G iulia classi 125 e 
250.

Inizio gare ore 14.30.

Positivo il ritorno nelle Valli di Fabio Ztlli 
(Valnatisone).
reduce dalla bella prestazione con il Do­
natello e della sfortunata  serata del to r­
neo di Prem ariacco priva di Balus, Po- 
dorieszach, Z anutto , Tom asin e Jussig 
ha schierato in cam po una form azione 
di emergenza con parecchi giovani. Nel­
la V alnatisone priva di Birtig, Speco- 
gna, D ugaro Terry e Pinacco non ha ri­
sentito m olto  avendo a disposizione 
una larga rosa, ha chiuso l’incontro  il 
prim o tem po. S ed i, C ostaperaria , C o­
sca, S tacco, e Chiacig Flavio i m arca­
tori delle reti azzurre a coronam ento di 
una superiorità sia tecnica che di espe­
rienza. N ulla di com prom esso per la 
Savognese che ha i mezzi per d isputare 
un buon cam pionato , m entre alla Val­
natisone, dopo  avere cam biato  m olto , 
rim ane una quindicina di giorni per re­
cuperare gli in fo rtunati e m igliorare i 
meccanism i di gioco, che per o ra  sono 
a buon punto .

Passando alla categoria U nder 19, si 
sta costruendo una form azione di gio-

Piancavallo: 1 2 o X?
Corredig ha fatto 13

Piancavallo 30-31 agosto.
È appena partita  la carovana del 6° 

Rally di Piancavallo, valido per il Cam ­
pionato  Italiano Rally e subito ha ini­
zio la conta delle vittime dell’im pegna­
tivo percorso pordenonese.

Alia prim a prova speciale la gara per­
de i più validi aspiranti ai vertici della 
classifica; escono di scena Del Zoppo 
e la sua Peugeot 205 T I 6, la Ferrari di 
Ercolani e Cunico con la Lancia 037. 
Seppure dem otivato nella lo tta  per la 
classifica assoluta, dove l’a tten to  Ta- 
baton su Lancia 037 se la fa da p ad ro ­
ne, il rally offre  al num eroso pubblico 
assiepato lungo il tracciato , innum ere­
voli spunti e lo spettacolo non m anca

pianto frenante, che ha dato  problemi 
dalla prim a all’ultim a prova. Talvolta 
C orredig è stato  così costretto  a ripa­
rare al freno di stazionam ento. Per fi­
nire le stonature  più acute, sono state 
lo scoppio degli am m ortizzatori che 
hanno costretto  la coppia sam pietrina 
a tre prove particolarm ente sollecitate. 
T u tto  questo prim a di arrivare al ter­
mine delle 31 prove speciali con un’ec­
cellente piazzam ento di 13° nella clas­
sifica assoluta m entre in quella di clas­
se è secondo a 4 ’, solo alla Peugeot 205 
ufficiale della scatenata Pierangela 
Riva.

U na no ta  di m erito va naturalm ente 
anche allo staff dell’assistenza form a-

nelle lotte per le varie classifiche di clas­
se. A conferm a di ciò è l’autentica fa l­
cidia che dei 69 partenti riduce a soli 
24 gli arrivati alla fine della seconda 
tappa.

Nella mischia c’è anche C orredig 
che, dopo esseresi aggiudicato il T ro ­
feo A 112 della scorsa stagione, que­
st’anno partecipa attivamente alle com ­
petizioni valide per il T rofeo Italia 
N ord con un Ritm o 130 G r. A , o ltre a 
varie uscite (cronoscalate e rally loca­
li) con un Ritmo 105 G r. A . affidato  
alle sapienti cure di A driano V enturini 
- Sap per gli amici.

N on essendo la gara valida ai fini del 
T rofeo Italia Nord, per Corredig era un 
Piancavallo  senza problem i di piazza­
m ento. N onostante ciò ce l’ha messa 
tu tta  e guidato  dalle note di Elio Sitta- 
ro  ha  saputo resistere a tu tte  le insidie 
del tracciato , a ffro n ta to  peraltro  con 
grin ta  e decisione. Sarebbe sta ta  tro p ­
pa  grazia se in mezzo a quell’ecatom ­
be per l’equipaggio del Team  Michieli 
fosse andato  tu tto  liscio. N onostante il 
m otore del R itmo 105 abbia cantato al- 

I la perfezione tu tte  le no te  dello sparti- 
I to , giungevano forti stonature dall’im-

to dal p reparatore  A driano  V enturini, 
Sergio Z acai, M arco V enturini, Igor 
C ont e Sergio D ’Isep. Prossim o appun­
tam ento  è per dom enica 15 settem bre 
a Sondrio , p rova valida per il T rofeo 
Italia N ord dopo di che l’atteso debut­
to di C orredig e di tan ti altri alla 
C ividale-C astelm onte che dopo  17 an ­
ni di silenzio prenderà nuovam ente il 
via dom enica 29 settem bre.

A guzzoni-M attelig  
i più forti

G orizia 7-8 settem bre. Nella notte a 
cavallo tra  sabato e domenica si è svolto 
il 2° Rally dei Colli G oriziani, valido 
per il cam pionato  rally di 2 a serie, che 
ha visto la partecipazione di 92 iscritti 
im pegnati in un percorso che copriva 
147,350 km . con 10 prove speciali tu t­
te su asfalto . V ittoria per Aguzzoni- 
M attelig su Ritm o 130 in 16’07”  seguiti 
da M archioro-Candeo (Opel Ascona) e 
M inini-Revelant (R itm o 130).

O ltre al valligiano Mattelig a tutti co­
nosciuto, alla competizione ha  parteci­
p a to  anche l’equipaggio  C ernoia- 
C ernoia su F iat 127 G r. A. Di più nel 
prossim o num ero.

Coppa regione «Trofeo Devetti» 
Valnatisone-Savorgnese 5-0 
Torneo di Premariacco 
Corno-Savognese 1-0 
Amichevoli 
Under 19
Valnatisone-Aurora 2-1 
Aurora-Valnatisone 2-1 
Giovanissimi
Linea Zeta-Valnatisone 2-0 
Esordienti
Linea Zeta-Valnatisone 3-0

La rete di Jussig che ha portato la Savognese

S. P ietro  al N atisone
A due dom eniche da ll’inizio dei ri­

spettivi cam pionati, la V alnatisone e la 
Savognese si sono incontrate in un der­
by valevole quale sedicesimo di finale 
del tro feo  «D evetti» di C oppa Regio­
ne. La V alnatisone ripresentava tra  le 
proprie file Fabio Zilli, un rito rno  que­
sto per rin forzare  il reparto  difensivo 
che lo scorso anno era risu ltato  il più 
perforato della categoria. La Savognese

al successo contro il Donatello.

vani, delle annate 67, 68, 69, 70, che 
sarà il tram polino di lancio per la pri­
m a squadra. Anche qui un rito rno  che 
è quello di Luca V idotti, che dopo due 
anni con la Sangiordina è rito rnato  a 
S. P ietro . I due incontri amichevoli di­
sputati con l’A urora hanno messo in 
evidenza la grande mole di gioco dei 
centrocampisti che stanno ritrovando le 
giuste cadenze e che sono impegnati fi­
no al 29 in incontri di allenam ento per 
curare gli schemi di gioco. Le tre reti 
nei due incontri alla form azione di Re- 
m anzacco, portano  la firm a di Cocea- 
no (2) e di C arlo Liberale, che nono­
stante le sue precarie condizioni fisiche 
ha ritrovato  la via del gol.

Infine i Giovanissim i e gli Esordien­
ti, in trasferta  a Z iracco, hanno rim e­
d iato  due sconfitte, dovute alle assen­
ze di ragazzi che devono ancora ripren­
dere gli allenam enti per «diversi m o­
tivi».

La pista ciclabile 
sarà costruita a S. Pietro?

Da voci che circolano a Cividale ed 
a S. Pietro  abbiam o appreso che la pi­
sta per Fattiv ità  ciclistica verrebbe co­
struita a  S. Pietro al N atisone, in quan­
to  da  tan to  tem po se ne parla nella cit­
tà  Ducale, m a non si realizza. L ’am m i­

nistrazione di S. P ietro  investita di ta ­
le problem a sta predisponendo degli in­
contri in quanto una realizzazione di ta ­
le opera perm etterebbe di com pletare 
il già vasto patrim onio  di atrezzature 
sportive di cui dispone.

A l 15° raduno degli arbitri 
alla «C asa dello  studente»  

anche Bearzot
Enzo Bearzot, assieme al presidente 

della Lega D ilettanti Ricchieri, sono 
stati ospiti a S. P ietro  al Natisone alla 
conclusione del 15° R aduno degli a r ­
b itri del Friuli-Venezia Giulia.

Tris di Peruzzi sul M atajur

L'arrivo in vetta di un rappresentante del- 
l ’U.C. Cividalesi.

Sta diventando orm ai un ritornello 
m onotono  m a per la terza annata  con­
secutiva il vicentino Peruzzi si è aggiu­
dicato la S. P ietro  al N atisone-M . M a­
ta ju r, trofeo Macellerie Beuzer. Chi sa­
rà in grado di contrastare il dominio del 
forte scalatore veneto?
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ške, iz Italije pa sta bla sam uo on an 
Angelico Piva, ki je  godu v skupini Bin- 
tars an seda živi v B arnasu. Ližu so dal 
parvi «prem io» v njega skupini, Ange­
lico Piva je paršu pa na  četerto  mesto 
v drugi. O badviem a čestitam o, poseb­
no pa Ližu an mu uoščimo, de bi še pu­
m o liet nosu okuole po sviet našo m u­
ziko an našo slovensko besiedo.

ČEDAD
Lep in simpatičen 

«koncert» tičev

U nedeljo 1. septem bra je  biu u Če­
dadu 25. senjam  ptičev. Lepa in sim­
patična m anifestacija je  bla u glavnem 
čedajskem  parku , blizu železniške po­
staje. Za to priložnost je  bla široka uli­
ca M arconi zaprta .

T isočem  ptičev, ki vsakdan  žvargo- 
lijo u parku , so se pridružili še tisti, ki 
so jih  ljudje prinesli zaprte  u k letkah, 
u štijah. Vsi skupaj so «priredili»  an 
simpatičen «koncert». U staro mesto je 
prišlo puno prijateljev in ljubiteljev 
ptičjega petja.

DREKA Kadà greš lahko guorit 
s šindakam

Dreka (Maurizio Namor)
to rak  10-12/sabota 10-12

Grmek (Fabio Bonini)
sabota  12-13

Podbonesec (Giuseppe Romano 
Specogna)
pandiejak  11-12/sabota 10-12

Sovodnje (Paolo Cudrig)
sabo ta  10-12

Špeter (Giuseppe Marinig)
srieda 10-11

Sriednje (Augusto Crisetig)
sabo ta  9-12

Sv. Lienart (Renato Simaz)
petak  9-12 /sabota 10-12

Bardo (Giorgio Pinosa)
to rak  10-12

Prapotno (Bruno Bernardo)
to rak  11-12/petak 11-12

Tavorjana (Egidio Sabbadini)
to rak  9 -12/sabota  9-12

Tipana (Armando Noacco)
srieda 10-12/sabota 9-12

Guardia medica
Za tistega, ki po trebuje m iediha 

ponoč je na razpolago «guardia me­
dica», ki deluje vsako nuoc od 8. 
zvičer do 8. z ju tra  an u saboto  od 
2. popudan  do 8. z ju tra  od pan- 
d iejka.

Za Nediške doline se lahko tele­
fona v šp ie ta r na štev. 727282.

Za Čedajski okraj v Č edad na 
štev. 830791, za M anzan in okolico 
na štev. 750771.

Poliambulatorio v Špietre
Ortopedia doh. Fogolari, u pan­

diejak od 11. do 13 ure.
Cardiologia doh. M osanghini, u 

pandiejak  od 14.30 do 16.30 ure.
Chirurgia doh. Sandrini, u četar- 

tak  od 11. do 12. ure.

U fficiale Sanitario 
dott. Luigino V idotto
S. Leonardo:
mercoledì 12.30-13.30 - venerdì 
10.00- 11.00 .

San Pietro al Natisone:
lunedì, m artedì, m ercoledì, vener­
dì, sabato  8-9.30.

Savogna: 
mercoledì 10-12.

Grimacco:
lunedì 10.30-12.30.

Stregna:
m artedì 10.30-12.30.

Drenchia:
giovedì 10.30-12.30.

Pulfero:
giovedì 8-9.30.

Consultorio familiare 
S. Pietro al Natisone

Ass. Sanitaria: Chiuch
U pandiejak, torak, sriedo, četartak 
an petak  od 12. do 14. ure.
A ss. Sociale: D. Lizzerò 
U to rak  od  11. do 15. ure 
U pandiejak, sriedo, četartak an pe­
tak  od 8.30. do 10. ure. 
Ginecologia: Dr. Casco 
U to rak  od  12.30 do 14.30 ure. 
(Tudi pap test).
Pediatria: Dr. Gelsomini 

i U četartak  od 11. do 12. ure.
U saboto  od 9. do 10. ure.

Psicologo: Dr. Bolzon
U to rak  od 11. do 16. ure.

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

Od. 14. do 20. septembra

Č edad (Fornasaro) tel. 731264 
P rem ariah  tel. 729012 
S. G iovanni al N at. tel. 756035

O b nediejah in praznikah so od- 
parte  sam uo z ju tra , za ostali čas 
in za ponoč se m ore klicat sam uo, 
če ričeta im a napisano «urgente».

«Konskrit» od lieta 1940
Kak je šu po sviet, kak je  ostu  ta  do ­

m a. Lieta gredo napriej, vsak im a svo­
je  skerbi, dielo, družino. T akuo , de do­
sti krat se zgodi, de znanca, p rija te lja , 
«klase» na vidiš lieta an  lieta. Z atuo  so 
«konskrit»  od lieta 1940 iz vseh Nedi- 
ških dolin poštudieral, de bi muorli par- 
pravt kako fešto za se vsi kupe nazaj 
zb ra t, za se no m alo pom enat an  kupe 
posm ejat.

Zbral so se v siboto 31. bošta tu Špie­

tre , potle so šli pa na vičerjo du Dole- 
gnan . Vsiem se je le škoda zdielo, za­
tuo ki jih  je puno m anjkalo. Pet liet na­
zaj, ko so praznoval 40 liet, se jih  zbra­
lo vic ko 100, lietos pa jih  je paršlo m a­
lo vic ko dvajst go na dviestuo vab- 
jenih.

Vseglih pa  so se miei lepuo. Po viče- 
riji so šli plesat an Buog vie še kam , 
če... so se uarnil dam u v nedieljo zju- 
stra , ko se je že dielu dan.

Svet Štoblank

Poročila sta se 
Marco in Patrizia

U saboto 27. ju lija  sta se poročila u 
cerkvi Sv. Štoblanka M arco Tomasetig- 
M ohorov iz Debenjega in Patrizia T rin­
co - M argetova iz L om baja. On djela 
pri ENEL v Furlaniji, ona pa je do zdaj

dielala ko im piegata u M ilanu. Od zdaj 
naprej pa bo ta  živela u vasi Reman- 
zacco.

Vas Lom baj je bla že nekaj dni pred 
poroko  u prazniku. Ker je  m alo puo- 
bu u vasi, sta strica od Patrizie, M ario 
in Angelo poskarbjela za ljep purton , 
ki je  na h itro  zrasu pred M argetovo 
hišo.

N ovičam  voščimo puno sreče in 
zdravja na njih življenjski poti, da bi 
bla zm jeraj takuo  srečna in vesela, kot 
nam  jih  kaže fo tografija  iz dneva po­
roke.

Petjag

Začeu je gost ko je im eu 14 liet z no 
ram oniko, ki so mu jo  dajal na posuoj- 
bo tu  vas. O d tak ra t — bi lahko ja l — 
Ližo Jussa iz P etjaga jo  ni n ikdar spu­
stu taz roke. V ičkrat sm o ga videl na 
naših praznikah an sejm ah, kjer je  go­
du slovienske an druge piesmi, stare an 
nove viže.

V ičkrat pa je  že godu tud i zunaj Ne- 
diških dolin, po Laškem, Sloveniji, Ko­
roškem  an povsierode so m u ljudje

m ocnuo p ljuskal na  ruoke an ga hva­
lil. Nesu je an dost «prem iu».

Velik uspeh je  Ližo Jussa im eu vo- 
šta lietos na Folkest — praznik fo lk lo­
re, ki po teka  po vsej Furlaniji an  kjer 
plešejo an godejo  fo lk lorne an in s tru ­
m entalne skupine iz puno  juških  držav 
— , kam er so ga povabil že trecje lieto.

Z njega d iaton ično  ram oniko  se je 
predstavu v k ra ju  S. D aniele pred  šte­
vilnimi m ladi, ki so ga prav lepuo spar- 
jel an ga pohvalil s toplim i aplavzi. Za 
njim  sta na oder paršla še nieka irska 
an rezijanska fo lk lorna skupina.

Veliko priznanje (riconoscimento) pa 
je  Ližo im eu tudi ju n ija  v B egunjah, v 
Sloveniji. Tam  je biu an konkorš, kjer 
je  godlo 90 godcev iz Slovenije, Koro-

j j  Banca Agricola Gorizia 
1  Kmečka banka Gorica

Ustanovljena leta 1909

GORICA — Korzo Verdi 55 -  Tel. 84206/7 - 85383 
Telex 460412 AGRBAN

P red  kratk im  so v Livku pri Ko­
baridu  odprli gostišče «M ojca». 
N ova uprava. O dlična dom ača ku ­
h in ja . M ožnost prenočišča.

È sta to  aperto  di recente a Luic- 
co di C aporetto  l’albergo «M ojca». 
N uova gestione. O ttim a cucina ca­
salinga e possibilità di pernottam en­
to . Tel. 065-85110.

Pismo iz Amerike
Dragi parjatelji!
Pošiljam vam lepo novico. Na kon­

cu mjesca julija sim obiskala vse naše 
drage.

Po 33. letih, od  kar sim šla v Am eri­
ko (USA), sim se vrnila za obiskat na­
še lepe vasi.

Sim Brigida, rojena Crainich, poro­
čena Ovchar, M atevžinova od Cuo- 
drov. O tem obisku ne najdem besed, 
da bi vam dopovjedala veselje in lepe

tuo bi ga željela pošiljati tudi njemu.
Lepa hvala, Buohloni. Srčno vas 

pozdravja vaša parjateljca.
Brigida Ovchar - Crainich

D raga Brigida

V imenu vseh naših bralcev se ti prav 
lepo zahvaljujem  za pism o. Škoda, da 
se nism o srečali, ko si prišla po  triin ­
tridesetih letih obiskavat tvoje-naše ro j­
stne k raje , našo zem ljo, ki jo  vsi im a­

m o radi in še bolj jo  im ajo  radi tisti, 
ki so jo  m orali zapustiti. T udi tvoje 
k ra tko , a d rago pism o priča o tej re­
snici!

Poznal sem tvojega dragega očeta, 
rajnkega ta ta  Jožefa, ki je bil med prvi­
mi naročniki-bralci Novega M ata ju rja  
v Združenih Državah A merike. Škoda, 
da ga ni več med živimi. Mi smo pisali 
o njegovi sm rti in smo bili vsi žalostni, 
to d a  življenje se nadalju je  in tisti, ki 
sm o živi m oram o gojiti ljubezen med 
sabo, naj živimo dom a, v Evropi ali po 
drugih kontinentih . Vsi tisti, ki ljubijo  
človeka, vsi tisti, ki im ajo  radi našo 
zem ljo, naš jezik, našo ku ltu ro , naj ži­
vijo dom a ali po svetu, so naši b ratje , 
naše sestre! Poskrbeli bom o, da bo tvoj 
stric, Sim on v T olm inu, čim prej, h itro  
dobil naš Novi M atajur.

Veseli nas, da nas boš spet kmalu 
obiskala. Želimo vse dobro  tebi in d ru ­
žini, dokler pa se ne vrneš spet pod ma- 
ta ju rsko  sonce, oglasi se večkrat s pi- 
sm on.

Prav prisrčne pozdrave ti pošilja od ­
govorni urednik — Izidor P redan  — 
Dorič._

Mali oglasi 
Piccoli annunci

ŠPETER
16. Septembra otvoritev
G L A S B E N E  ŠO LE
Pred  začetkom  šolskega leta bo
14. septembra ob 15. uri v Centru srečanje s starši o p ro g ra ­
mih, urnikih  in prevozih o trok .

S. PIETRO

II 16 settembre ap r irà  i batten ti  la 
S C U O L A  DI M U S IC A
P rim a  dell’inizio dei corsi avrà luogo il 14 settembre alle ore
15, al Centro, un incontro  con i genitori per discutere dei p ro ­
g ram m i, degli o ra ri  e dei t rasporti  dei ragazzi.

SV. LENART

Dolenja Mersa

U gostilni B uonasera so se zbrali u 
če ta rtak  5. septem bra «konškriti»  od 
leta 1932. Imeli so dobro  večerjo, ki so 
jo  zalivali s sladko kapljico . Za sim pa­
tično srečanje je  poskarbeu  ljetos A n­
gelo O bit iz Kosce, ki pa dela in živi u 
Belgiji.

Z ahvalju jejo  se m u vsi tisti, ki so bli 
na večerji in se tro šta jo , da se bojo  
zbrali tud i drugo  ljeto.

spomine, ki jih  bom nosila z mano za 
vse moje življenje.

Tu vam pošiljam fotografijo, k i smo 
jo  napravil s stricem, s tetami, ku tino  
in prav takuo se nam je  parluožu par- 
ja tel Edo-Klemencov iz Trinkov.

Sim imela 13 Ijet, kadar sim odpo­
tovala pa nisim nikdar pozabila, kakuo  
so lepi naši kraji.

Zdaj sim bila v Italiji, Jugoslaviji in 
Avstriji. Žal m i je , huduo se mi zdi, da 
sim imela malo cajta. Če Bog mi da 
zdravje, se varnem spet, a kmalu, pre­
ce. Ko sim bila pri stricu v Jugoslaviji, 
mu je  bi! zelo všeč N ovi Matajur, za-


